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Vivere la carità e la verità
Liturgia penitenziale per la quaresima 2010

G
Nei mesi scorsi il papa Benedetto XVI ha pubblicato, nel quarantesimo anniversario della Populorum Progressio di papa Paolo VI, l’enciclica Caritas in veritate, sui problemi del sottosviluppo di alcuni popoli. Questa liturgia non può –ovviamente – pretendere di ripresentare tutti i contenuti dell’enciclica, ma cerca, più semplicemente, di tradurre in preghiera e in invocazione penitenziale le suggestioni che provengono dalle parole del papa.
RITI INTRODUTTIVI
Canto d’ingresso 
ASCOLTERÒ (salmo 85)

Ascolterò cosa dice il Signore,

Egli annuncia la pace al suo popolo,

Egli annuncia la pace ai suoi fedeli,

a chi con tutto il cuore a Lui ritorna.

Sei stato buono con la tua terra,

hai ricondotto i deportati di Giacobbe,

la nostra iniquità hai cancellato,

hai perdonato ogni peccato.

Hai deposto tutto il tuo sdegno

e messo fine alla tua grande ira.

Rialzaci, o Dio, nostra salvezza,

placa il tuo sdegno verso di noi.

Forse per sempre sarà la tua ira,

di età in età estenderai il tuo sdegno?

Non tornerai tu forse a darci vita,

perché gioisca in te il popolo?

Mostraci, o Dio, la misericordia

e offri a noi il dono della tua salvezza;

vicina è la salvezza a chi lo teme

e la sua gloria abiterà fra noi.

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
 Amen!
P
Il Signore sia con voi.

T
 E con il tuo spirito.

CONFESSIO LAUDIS
P
Lodiamo Dio, nostro Padre, che ha rivelato il suo amore donando una Legge di liberazione, fonte di sviluppo autentico per ciascuna persona e per tutti i popoli.
T
 Giusto è il Signore in tutte le sue vie,

e buono in tutte le sue opere (Salmo145,17).
L1
Lode a te, Signore Dio nostro, 

che ti rivelavi ad Israele potente liberatore.

R
L1
Lode a te, Signore Dio nostro, 

che donavi ad Israele una Legge di libertà.

R

L1
Lode a te, Signore Dio nostro, 

che mandavi i profeti a ricordare il diritto del povero.
R
Amen! L1
Lode a te, Signore Dio nostro, 

che in Cristo ci hai donato il comandamento dell’amore.
R
L1
Lode a te, Signore Dio nostro, 

che ci chiami a portare gli uni i pesi degli altri.

R
Canone di Taizé 

Bonum est confidere in Domino, 

bonum est sperare in Dominum.
 (o ripresa del R del canto d’ingresso)
L2
Benedetto sei tu, Signore 

nei santi fattisi poveri con i poveri.




T
 Giusto è il Signore in tutte le sue vie,

e buono in tutte le sue opere (Salmo145,17).
L2
Benedetto sei tu, Signore 

nei santi divenuti servi dei poveri.


R
L2
Benedetto sei tu, Signore 

nei santi difensori della dignità dei poveri.

R
L2
Benedetto sei tu, Signore 

nei santi educatori dei giovani poveri.


R
L2
Benedetto sei tu, Signore 

nei santi uccisi per la causa dei poveri.


R
Canone di Taizé
Bonum est …
L2
Gloria a te, o Dio, 

che attraverso le parole di papa Leone 

hai ammonito la Chiesa dell’ingiustizie sociali.

R



T
 Giusto è il Signore in tutte le sue vie,

e buono in tutte le sue opere (Salmo145,17).
L2
Gloria a te, o Dio, 

che attraverso le parole di papa Giovanni

hai messo la Chiesa accanto agli uomini di buona volontà. R

L2
Gloria a te, o Dio,

che attraverso le parole del Concilio Vaticano II 

hai fatto delle ansie e delle speranze degli uomini

le ansie e le speranze della Chiesa.


R

L2
Gloria a te, o Dio,

che attraverso le parole di papa Paolo 

hai insegnato che sviluppo è il nuovo nome della pace.
R


L2
Gloria a te, o Dio,

che attraverso le parole di papa Giovanni Paolo 

hai avvertito la Chiesa delle nuove minacce ai poveri.
R

Canone di Taizé
Bonum est …
P
O Dio, che in molti modi hai parlato e continui a parlare al tuo popolo, invia il tuo Spirito su di noi affinché ci sveli le nostre mancanze verso i poveri e ci mostri la via per vivere la carità e la verità in obbedienza alla parola del Figlio tuo, Cristo, nostro Signore.

T
 E con il tuo spirito.

CONFESSIO VITAE
Prima lettura

Dal libro del Levitico (19,1-4.9-13.33-37)
1  Il Signore parlò a Mosè e disse: 2"Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: "Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo. 

3Ognuno di voi rispetti sua madre e suo padre; osservate i miei sabati. Io sono il Signore, vostro Dio. 

4Non rivolgetevi agli idoli, e non fatevi divinità di metallo fuso. Io sono il Signore, vostro Dio.
9 Quando mieterete la messe della vostra terra, non mieterete fino ai margini del campo, né raccoglierete ciò che resta da spigolare della messe; 10quanto alla tua vigna, non coglierai i racimoli e non raccoglierai gli acini caduti: li lascerai per il povero e per il forestiero. Io sono il Signore, vostro Dio.
11Non ruberete né userete inganno o menzogna a danno del prossimo. 12Non giurerete il falso servendovi del mio nome: profaneresti il nome del tuo Dio. Io sono il Signore.

13Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; non tratterrai il salario del bracciante al tuo servizio fino al mattino dopo. 
33Quando un forestiero dimorerà presso di voi nella vostra terra, non lo opprimerete. 34Il forestiero dimorante fra voi lo tratterete come colui che è nato fra voi; tu l'amerai come te stesso, perché anche voi siete stati forestieri in terra d'Egitto. Io sono il Signore, vostro Dio.

35  Non commetterete ingiustizia nei giudizi, nelle misure di lunghezza, nei pesi o nelle misure di capacità. 36Avrete bilance giuste, pesi giusti, efa giusta, hin giusto. Io sono il Signore, vostro Dio, che vi ho fatto uscire dalla terra d'Egitto.
37Osserverete dunque tutte le mie leggi e tutte le mie prescrizioni e le metterete in pratica. Io sono il Signore".

 Parola di Dio.
Salmo responsoriale
 (dal Salmo 18)
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

La legge del Signore è perfetta, 

rinfranca l'anima;

 la testimonianza del Signore è verace, 
rende saggio il semplice. 

Gli ordini del Signore sono giusti, 
fanno gioire il cuore; 
i comandi del Signore sono limpidi, 
danno luce agli occhi. 

Il timore del Signore è puro, dura sempre; 
i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, 
più preziosi dell'oro.

Ti siano gradite le parole della mia bocca, 
davanti a te i pensieri del mio cuore. 
Signore, mia rupe e mio redentore.  
Seconda lettura

Dalla lettera enciclica Caritas in veritate del papa Benedetto XVI (19)

La visione dello sviluppo come vocazione comporta la centralità in esso della carità. Paolo VI nell'Enciclica Populorum progressio osservava che le cause del sottosviluppo non sono primariamente di ordine materiale. Egli ci invitava a ricercarle in altre dimensioni dell'uomo. Nella volontà, prima di tutto, che spesso disattende i doveri della solidarietà. Nel pensiero, in secondo luogo, che non sempre sa orientare convenientemente il volere. Per questo, nel perseguimento dello sviluppo, servono « uomini di pensiero capaci di riflessione profonda, votati alla ricerca d'un umanesimo nuovo, che permetta all'uomo moderno di ritrovare se stesso ». Ma non è tutto. Il sottosviluppo ha una causa ancora più importante della carenza di pensiero: è « la mancanza di fraternità tra gli uomini e tra i popoli ». Questa fraternità, gli uomini potranno mai ottenerla da soli? La società sempre più globalizzata ci rende vicini, ma non ci rende fratelli. La ragione, da sola, è in grado di cogliere l'uguaglianza tra gli uomini e di stabilire una convivenza civica tra loro, ma non riesce a fondare la fraternità. Questa ha origine da una vocazione trascendente di Dio Padre, che ci ha amati per primo, insegnandoci per mezzo del Figlio che cosa sia la carità fraterna. Paolo VI, presentando i vari livelli del processo di sviluppo dell'uomo, poneva al vertice, dopo aver menzionato la fede, « l'unità nella carità del Cristo che ci chiama tutti a partecipare in qualità di figli alla vita del Dio vivente, Padre di tutti gli uomini ».

Canto al vangelo

Gloria e lode a te, o Cristo. Vi do un comandamento nuovo – dice il Signore – che vi amiate a vicenda come io vi ho amato. Gloria e lode a te, o Cristo.
Vangelo

Dal vangelo secondo Luca (10,25-37).
25 Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: "Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?". 26Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?". 27 Costui rispose: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso". 28Gli disse: "Hai risposto bene; fa' questo e vivrai".
29Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è mio prossimo?". 30 Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. 32Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. 33Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. 35Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: "Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno". 36Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?". 37Quello rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Va' e anche tu fa' così".
Parola del Signore.

Omelia 

Preghiera penitenziale

P
Fratelli e sorelle, 
illuminati dalla parola del Signore e resi attenti alle situazioni dell’oggi dall’insegnamento della Chiesa riconosciamo le infedeltà nostre e le mancanze di un sistema sociale di cui siamo comunque corresponsabili.

L 
Chiediamo perdono invocando: 

Signore, pietà! 
Oppure 

Kyrie, eleison!
È opportuno che questa invocazione venga cantata su melodia nota alla comunità.

· Non abbiamo compreso che giustizia è il primo nome della carità, la sua misura minima e che la carità completa la giustizia nella logica del dono e del perdono.

· Abbiamo ridotto le reti di sicurezza sociale in cambio di maggiori vantaggi nella competizione del mercato globale. 

· Abbiamo messo in grave pericolo i diritti dei lavoratori, i diritti fondamentali dell’uomo, la solidarietà sociale.

· Abbiamo reso incerte le condizioni di lavoro creando forme di instabilità psicologica e difficoltà nel costruire percorsi coerenti nell’esistenza, a cominciare dal matrimonio.

· Non abbiamo garantito a tutti un accesso al cibo e all’acqua, regolare ed adeguato dal punto di vista nutrizionale.

· Abbiamo separato il rispetto per la vita che nasce e  per la vita che si spegne dalle questioni relative allo sviluppo dei popoli.

· Non abbiamo considerato la natura quale espressione del disegno di amore e verità di Dio creatore, da custodire, coltivare, mettere a servizio dell’uomo.

P
Fratelli e sorelle, 

Dio non rifiuta mai la sua misericordia a chi viene a lui con cuore pentito e volontà di conversione. Anche oggi ci accoglie mentre riconosciamo il nostro peccato e manda nei nostri cuori lo Spirito che ci induce ad invocarlo con il nome di Padre, come ci ha insegnato il Figlio suo Gesù.

Padre nostro ….

Si possono inserire eventualmente le confessioni individuali.

CONFESSIO FIDEI
P
Noi crediamo che Dio è il nostro creatore. 

Noi confessiamo che ci ha creati a sua immagine 

e che in questa somiglianza ha fondato 
la trascendente dignità di ogni persona umana 
e il suo costitutivo anelito ad essere di più.

T
 Credo, credo, Signore!
Oppure canone di taizé  
Amen! Amen! Amen!
P
Noi crediamo che Dio è amore, 

che da questo amore tutto ci proviene, 

che per questo amore tutto prende forma, 

che a questo amore tutto tende. 

Noi confessiamo che questo amore è grande dono, 

promessa sicura, fondamento di ogni speranza.

T
 Credo, credo, Signore!
P
Noi crediamo che Gesù Cristo, Figlio di Dio, 

purifica e libera dalla nostra povertà umana 

ogni nostra ricerca di amore e verità. 

Noi confessiamo che solo lui ci svela in pienezza 

l’iniziativa di amore e il progetto di vita vera 

che Dio ha preparato per ciascuno di noi. 

Noi confessiamo che in Cristo la carità nella verità 

diventa il volto della sua persona, 

una vocazione per noi ad amare i fratelli 

nella verità del suo progetto.

T
 Credo, credo, Signore!
P
Noi crediamo che l’amore di Dio, 

rivelato e realizzato da Cristo 

ha rivestito i nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo. 

Noi confessiamo di aver ricevuto in lui l’amore 

e di essere stati costituiti soggetto d’amore, 

di essere stati chiamati a fare di noi stessi 

uno strumento d’amore 

per effondere ai fratelli l’amore di Dio 

e tessere nella storia e fra la gente reti d’amore.

T
 Credo, credo, Signore!
RITI CONCLUSIVI

P
Il Signore sia con voi.

T
 E con il tuo spirito.

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e vi rimanga per sempre.
T
 Amen!

Diac
Nel nome del Signore, andate in pace.

T
 Amen.

Canto finale
   SAN FRANCESCO

O Signore, fa di me uno strumento 

fa di me uno strumento della tua pace:

dov’è odio, che io porti amore,

dov’è offesa che io porti il perdono,

dov’è dubbio che io porti la fede,

dov’è discordia che io porti l’unione,

dov’è errore che io porti verità,

a chi dispera che io porti la speranza.

O maestro, dammi tu un cuore grande 

Che sia una goccia di rugiada per il mondo,

che sia voce di speranza

che sia un buon mattino

per il giorno di ogni uomo

e con gli ultimi del mondo 

sia il mio passo lieto

nella povertà, nella povertà.
O Signore, fa di me il tuo canto,

fa di me il tuo canto di pace:

a chi è triste che io porti la gioia

a chi è nel buio che io porti la luce.

E’ donando che si ama la vita,

è servendo che si vive con gioia,

perdonando che si trova il perdono,

è morendo che si vive in eterno.
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